
Supporto all’attuazione degli investimenti 
territoriali:

DPCM 24 settembre 2020 e DPCM  30 settembre 2021
Stato dell’arte e prossime attività



Obiettivi del Webinar

vApprofondire elementi di conoscenza dei due provvedimenti;

vCondividere strumenti e modalità del processo istruttorio;

vVerificare questioni aperte;

vMigliorare il flusso informativo.



Il DPCM 24 settembre 2020: «aree interne»



Il DPCM 24 settembre 2020: Informazioni generali (1)

vPrevede risorse per le annualità 2020, 2021 e 2022

vLe risorse sono finalizzate alla realizzazione di azioni di sostegno economico in favore di
piccole e micro imprese, anche al fine di contenere l’impatto dell’epidemia da COVID-19

vCaratteristiche delle imprese:
vdevono svolgere attività economiche attraverso un’unità operativa ubicata nei
territori dei comuni, ovvero devono intraprendre nuove attività economiche nei
suddetti territori comunali;

vdevono essere regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese;
vnon devono essere in stato di liquidazione o di fallimento osoggette a procedure
di fallimento o di concordato preventivo.



Focus: Le tipologie di imprese
Che cosa si intende per “attività economiche” oggetto del decreto?
Attività economiche svolte nel settore dell’artigianato e del
commercio previste dalle relative normative di settore,
indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto che le
esercita. In ogni caso, entro i limiti previsti dalla legge, ogni Comune
potrà, in relazione alla specificità del proprio territorio, conformare il
bando alla realtà economica locale.

FAQ 
2

Gli imprenditori agricoli possono essere destinatari dei contributi di
cui al DPCM?
Gli imprenditori agricoli possono essere destinatari di contributi per
lo svolgimento delle attività di natura commerciale connesse
all’attività agricola.

FAQ 
5



Il DPCM 24 settembre 2020: Informazioni generali (2)

vDestinazione delle risorse:
verogazione di contributi a fondo perduto per spese di gestione;
viniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, l’ampliamento
per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali,
incluse le innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di
marketing on-line e di vendita a distanza, attraverso l’attribuzione alle imprese di
contributi in conto capitale ovvero l’erogazione di contributi a fondo perduto per
l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti
immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il
collegamento dei macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti



Focus: l’utilizzo delle risorse
Entro quando devono essere utilizzate le risorse?
L’utilizzo delle risorse deve avvenire entro 6 mesi dalla conclusione
dell’annualità di erogazione del contributo.

FAQ 
4

E’ possibile da parte dei comuni di pubblicare un bando mettendo a
disposizione delle imprese le risorse di più annualità?
Ai sensi dell’art. 5 del DPCM in oggetto, l’erogazione delle annualità
successive è subordinata al completo utilizzo delle risorse erogate in
riferimento alle precedenti annualità, come verificato all’esito del
monitoraggio di cui al successivo art. 6.

FAQ 
10



Focus: l’utilizzo delle risorse
I contributi erogati sono soggetti alla ritenuta d’acconto del 4% ai
sensi del DPR N. 600/1973?
Le Regioni, le Province, i Comuni, gli altri enti pubblici e privati
devono operare una ritenuta del 4% con obbligo di rivalsa
sull’ammontare dei contributi corrisposti alle imprese, esclusi quelli
per l’acquisto di beni strumentali.

FAQ 
13

Cosa si intende per “utilizzo delle risorse”, previsto all’art. 5 c. 2 del
DPCM?
Per “utilizzo delle risorse” si intende la conclusione della procedura,
avviata dal Comune, per la selezione delle proposte attraverso
l’individuazione dei destinatari e finalizzata alla successiva
erogazione delle risorse.

FAQ 
15



Il DPCM 24 settembre 2020: Informazioni generali (3)

vModalità di erogazione delle risorse:
vL’Agenzia per la coesione territoriale eroga le risorse in ragione delle singole
annualità di legge;

vPer le annualità successive alla prima, l’erogazione è subordinata al completo
utilizzo delle risorse erogate in riferimento alle precedenti annualità;

vIl monitoraggio dei contributi è obbligatorio ed è effettuato attraverso
SIMONWEB (https://igrueapp.rgs.mef.gov.it/simonweb/public/benvenuto);

vIl sostegno erogato ad ogni attività economica è identificato dal Codice unico di
progetto



Focus: monitoraggio

Atteso che è in corso l’erogazione delle risorse relative alla seconda
annualità, entro quando dovranno essere utilizzate?
Si conferma che le risorse relative alla seconda annualità, in corso di
erogazione ai Comuni che ne hanno fatto richiesta, devono essere
utilizzate entro il 30 giugno 2024.

FAQ 
17



DPCM 24 settembre 2020: A che punto siamo?

vA seguito del perfezionamento del corretto circuito finanziario e della formalizzazione
del DDG 73/2023, sono in corso i trasferimenti ai Comuni che hanno utilizzato
interamente le risorse della prima annualità;

vATTENZIONE: l’allegato al DDG 73/2023 è l’allegato al DPCM in cui sono indicati tutti i
Comuni beneficiari quindi non è l’elenco dei Comuni che riceveranno la seconda
annualità;

vCiascun Comune deve trasmettere formalmente la richiesta di erogazione in assenza
della quale non si potrà trasferire le risorse della seconda annualità pur avendo
utilizzato interamente quelle della prima



DPCM 24 settembre 2020: A che punto siamo?

vAd oggi:
vSono stati verificati i dati di monitoraggio di 2.350 Comuni;
vDi questi, 870 Comuni sono risultati potenziali beneficiari delle risorse della
seconda annualità;

v si è proceduto al trasferimento di risorse a 669 Comuni per oltre 10 milioni di euro.

v I trasferimenti saranno conclusi entro il mese di luglio 2023.



DPCM 24 settembre 2020: Punti di attenzione

vDalle verifiche effettuate, ad oggi, risulta che:
vPer 41 Comuni, non risulta aggiornato il dato del costo realizzato;
v137 Comuni non hanno trasmesso la richiesta di erogazione.

v I Comuni del Friuli Venezia Giulia e del Trentino Alto Adige devono comunicare
formalmente il proprio IBAN non avendo un conto di tesoreria presso la Banca
d’Italia.



DPCM 24 settembre 2020: riferimenti utili

vTutte le informazioni sono riportate nella sezione dedicata del sito web dell’Agenzia per
la coesione territoriale: https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-
interne/

vL’unica mail di riferimento è dpcm.areeinterne@agenziacoesione.gov.it

vATTENZIONE:
vnon inviare PEC se non seguite da mail ordinaria o comunque indicare sempre una
mail ordinaria di riferimento;

vNon inviare solo file firmati digitalmente ma unitamente alla copia PDF;
vUtilizzare come mezzo di comunicazione la sola mail.

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/
mailto:dpcm.areeinterne@agenziacoesione.gov.it


Il DPCM 30 settembre 2021: «comuni marginali»



Il DPCM 30 settembre 2021: Informazioni generali (1)
vPrevede risorse per le annualità 2021, 2022 e 2023

vLe risorse sono finalizzate alla realizzazione di interventi di sostegno alle popolazioni
residenti nei comuni svantaggiati.

vCaratteristiche degli interventi:
v adeguamento di immobili appartenenti al patrimonio disponibile del comune da
concedere in comodato d'uso gratuito a persone fisiche o giuridiche, per
l'apertura di attività commerciali, artigianali o professionali per un periodo di
cinque anni dalla data risultante dalla dichiarazione di inizio attività;

v concessione di contributi per l'avvio delle attività commerciali, artigianali e
agricole attraverso un'unità operativa ubicata nei territori dei comuni;

v concessione di contributi a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza
e dimora abituale.



Il DPCM 30 settembre 2021: Informazioni generali (2)

vModalità di erogazione delle risorse:
vL’Agenzia per la coesione territoriale eroga le risorse in ragione delle singole
annualità di legge;

vPer le annualità successive alla prima, l’erogazione è subordinata all’effettivo
utilizzo delle risorse erogate in riferimento alle precedenti annualità;

vIl monitoraggio dei contributi è obbligatorio ed è effettuato attraverso
SIMONWEB (https://igrueapp.rgs.mef.gov.it/simonweb/public/benvenuto).



Focus: l’utilizzo delle risorse
Entro quando devono essere utilizzate le risorse?
L’utilizzo delle risorse deve avvenire entro 6 mesi dalla conclusione
dell’annualità di erogazione del contributo.

FAQ 
5

E’ possibile da parte dei comuni di pubblicare un bando mettendo a
disposizione delle imprese le risorse di più annualità?
L'ipotesi rappresentata non è conforme all'articolo 5, comma 2, del
DPCM 30.09.2021 ai sensi del quale, per le annualità successive alla
prima, l'erogazione è subordinata all'accertamento dell'effettivo
utilizzo delle risorse, inteso come avvenuta attribuzione del
contributo ai soggetti beneficiari da parte del Comune in riferimento
alle precedenti annualità, come verificato all'esito del monitoraggio
di cui all’articolo 6.

FAQ 
6



Focus: l’utilizzo delle risorse
Cosa si intende per utilizzo delle risorse?
Per “l’utilizzo delle risorse” si intende la conclusione della procedura,
avviata dal Comune, per la selezione delle proposte attraverso
l’individuazione dei destinatari e finalizzata alla successiva
erogazione delle risorse. Pertanto nel caso di individuazione del
beneficiario, se non sia stato possibile completare le relative
erogazioni alle scadenze previste dall’art. 7, comma 1 del DPCM,
“l’utilizzo delle risorse” si considera positivamente conseguito.

FAQ 
34



DPCM 30 settembre 2021: A che punto siamo?

vA luglio del 2022, l’Agenzia per la coesione territoriale ha erogato a tutti i Comuni le
risorse relative alla prima annualità;

vNel corso delle prossime settimane, saranno avviate le verifiche di monitoraggio per il
trasferimento delle risorse relative alla seconda annualità sulla base di quanto previto
dal DPCM;

vNella giornata di lunedì 10 luglio, sarà pubblicato sul sito WEB dell’Agenzia per la
coesione territoriale, il format di lettera da trasmettere via mail;

vATTENZIONE: il termine ultimo per l’utilizzo delle risorse della seconda annualità è il 30
giugno 2024.



DPCM 30 settembre 2021: Punti di attenzione

vAi Comuni che hanno utilizzato interamente le risorse della prima annualità sarà
trasferito l’intero importo della seconda annualità;

ESEMPIO:

Comune Risorse prima 
annualità 
trasferite

Risorse prima 
annualità 
utilizzate

Economie 
maturate

Risorse 
seconda 
annualità da 
DPCM

Risorse 
seconda 
annualità da 
trasferire

X 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 10.000,00



DPCM 30 settembre 2021: Punti di attenzione

vAi Comuni che non hanno utilizzato interamente le risorse della prima annualità, alle
risorse della seconda annualità, saranno detratte le risorse non spese della prima
annualità.

ESEMPIO:

vE’ opportuno avviare quanto prima tutte le attività finalizzate all’individuazione dei
beneficiari (data ultima: 30 giugno 2024)

Comune Risorse prima 
annualità 
trasferite

Risorse prima 
annualità 
utilizzate

Economie 
maturate

Risorse 
seconda 
annualità da 
DPCM

Risorse 
seconda 
annualità da 
trasferire

Y 10.000,00 8.000,00 2.000,00 10.000,00 10.000,00-
2.000,00 = 
8.000,00



DPCM 30 settembre 2021: riferimenti utili

vTutte le informazioni sono riportate nella sezione dedicata del sito web dell’Agenzia per
la coesione territoriale: https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-
interne/

vL’unica mail di riferimento è dpcm.comuni.marginali@agenziacoesione.gov.it

vATTENZIONE:
vnon inviare PEC se non seguite da mail ordinaria o comunque indicare sempre una
mail ordinaria di riferimento;

vNon inviare solo file firmati digitalmente ma unitamente alla copia PDF;
vUtilizzare come mezzo di comunicazione la sola mail.

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/
mailto:dpcm.areeinterne@agenziacoesione.gov.it


0696517849
0696517552

comunicazione@agenziacoesione.gov.it @AgenziaCoesione


